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Il tavolo “Design per i patrimoni” propone il confronto tra otto progetti di ricerca❶� 
presentati da sei gruppi di ricerca afferenti a sei atenei (Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna, Politecnico di Milano, Sapienza Università di Roma, 
Università degli Studi della Repubblica di San Marino, Università di Genova, 
Università Iuav di Venezia), e da due ricerche sviluppate all’interno del Dottorato 
di interesse nazionale in “Design per il made in Italy: identità, innovazione 
e sostenibilità” dell’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli.
I progetti affrontano la salvaguardia e la valorizzazione di patrimoni materiali 
e immateriali differenti per ambito di interesse, tipologia di beni individuati, 
scala di riferimento, obiettivi e strategie adottate. Ne emerge un quadro 
articolato e plurale che restituisce in modo significativo l’ampiezza dell’area 
di ricerca del design per i patrimoni: un campo in cui azioni, pratiche e strumenti 
di progetto si interfacciano con i territori e con le comunità – definite o allargate 
– che li abitano e li riconoscono.

Sviluppare ricerca nell’ambito del design per la valorizzazione di patrimoni 
culturali implica, per il ricercatore – spesso inserito in gruppi interdiscipli-
nari – confrontarsi con le molteplici forme della cultura su cui si radica l’i-
dentità dei luoghi e delle comunità (Fagnoni, 2018; De Giorgi et al., 2020; 
Bosco, et al., 2024). Su tale tematica la comunità nazionale del design si 
confronta da tempo, a partire dalla ricerca “D.Cult. Il design per la valoriz-
zazione dei Beni Culturali. Strategie, strumenti e metodologie di progetto”, 
progetto PRIN finanziato dal Ministero dell’Università nel 2004-2006, con 
la partecipazione di sette sedi universitarie e il coordinamento scientifico 
nazionale della prof.ssa Benedetta Spadolini e dell’agenzia SDI di Milano 
(Parente & Lupo, 2009; Lupo, 2009). Tale ricerca, fondativa e sperimen-
tale, ha consentito, attraverso il confronto diretto con territori e comunità, 
di applicare le metodologie del design a differenti contesti e tipologie di 
patrimoni culturali, attraverso modalità di ricerca-azione e di workshop 
situati (Cristallo et al., 2006). L’ambito, ampio e complesso, ancora oggi 
riscuote grande interesse e attenzione, come si evince dalla grande parte-
cipazione al gruppo di ricerca bottom up della SID “Design, Territori, Patri-
moni Culturali (D:T:P:)”, nato nel 2023 con il coinvolgimento di 66 membri 
appartenenti a 17 sedi universitarie.❷�

Il patrimonio culturale si configura come risorsa al tem-
po stesso ambientale, sociale ed economica, che racchiude 
dimensioni globali e locali: se da un lato infatti è oggetto di 
direttive, regolamenti e programmi nazionali e internaziona-
li (Baldacci, 2004; Settis, 2005), dall’altro resta indissolu-
bilmente legato alle specificità dei contesti in cui è inserito, 
spesso messe in luce dal lavoro di ricerca sul campo e dalle 
testimonianze dirette di cittadini e persone comuni (Parente & 
Sedini, 2018). In questo quadro assume centralità la relazio-
ne tra patrimonio materiale e patrimonio immateriale (Paren-
te et al., 2017). Quest’ultimo, come definito dalla Convenzio-
ne per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale 
(UNESCO, 2003), comprende “le prassi, le rappresentazioni, 
le espressioni, le conoscenze, il know-how – come pure gli 
strumenti, gli oggetti, i manufatti e gli spazi culturali associati 
agli stessi – che le comunità, i gruppi e in alcuni casi gli indivi-
dui riconoscono in quanto parte del loro patrimonio culturale” 
(Art. 2, co. 1). Trasmesse di generazione in generazione e in 
continua interazione con i beni materiali, tali manifestazioni 
sono espressione dell’identità culturale e sociale delle comu-
nità, all’interno della quale evolvono in costante dialogo con 
l’ambiente. Che si tratti di comunità radicate in un territorio 
specifico o di comunità allargate basate su interessi e legami 
che superano i confini fisici, la condivisione di valori e memo-
rie in cui persone e collettività possono riconoscersi rafforza 
il senso di appartenenza e alimenta la volontà di partecipa-

Patrimoni come risorse generative. Processi e prospettive nella ricerca di design
Alessandra Maria Laura Bosco, Emanuela Bonini Lessing, Marina Parente

❶�	 [1] Archivi d’impresa, memoria 
storica e dialogo culturale. Scenari di sopravviven-
za degli artefatti comunicativi attraverso la media-
zione culturale-educativa del designer, Alessio 
Caccamo (referente) (RTDA, Sapienza Università 
di Roma), Fabiana Candida (Dottoranda, Sapienza 
Università di Roma), Anna Turco (Dottoranda, Sa-
pienza Università di Roma) Gianluca Carella (As-
segnista di Ricerca, Politecnico di Milano);
[2] Il patrimonio tessile in Veneto: fonti, design e 
risorse, Sandra Coppola (referente) (Dottoranda, 
Università degli Studi della Campania Luigi Vanvi-
telli e Università Iuav di Venezia); 
[3] Connecting Communities. Co-design per la va-
lorizzazione di patrimoni culturali nel centro sto-
rico di San Marino, Silvia Gasparotto (referente) 
(Professoressa Associata, Università degli Stu-
di della Repubblica di San Marino), Anna Guerra 
(Collaboratrice della ricerca, Università degli Stu-
di della Repubblica di San Marino), Margo Lengua 
(Dottoranda, Alma Mater Studiorum Università di 
Bologna); 
[4] Dal racconto alla rigenerazione territoriale: 
design partecipativo per tutelare e riattivare luo-
ghi e comunità, Federica Delprino (referente) (As-
segnista di ricerca, Università di Genova), Omar 
Tonella (Dottorando, Università di Genova);
[5] Storie di materiali: interazioni e riusi nei siste-
mi produttivi locali, Pietro Costa (referente) (RT-
DB, Università Iuav di Venezia), Michele De Chirico 
(Dottorando, Università Iuav di Venezia), Raffaella 
Fagnoni (Professoressa Ordinaria, Università Iuav 
di Venezia), Annapaola Vacanti (RTDA, Università 
Iuav di Venezia);
[6] La Nuova Libbaneria Mediterranea: lavorazioni 
tradizionali per lo sviluppo socio-economico del-
le comunità locali, Rosanna Cianniello (referente) 
(Dottoranda, Università degli Studi della Campa-
nia Luigi Vanvitelli);
[7] Immaterial Observatory: mappare il capita-
le intangibile d’impresa e il contributo del design 
alla conoscenza, Alberto Attilio Bassi (Professo-
re Ordinario, Università Iuav di Venezia), France-
sco Bergamo (RTDB, Università Iuav di Venezia), 
Alessandra Maria Laura Bosco (RTDB, Universi-
tà Iuav di Venezia), Lucilla Calogero (RTDA, Uni-
versità Iuav di Venezia), Giulia Ciliberto (referen-
te)(RTDA, Università Iuav di Venezia);
[8] Design Driven Capacity Building. Sviluppo di ca-
pacità e responsabilità sociale: risorse per il desi-
gn, Mario Ciaramitaro (Assegnista, Università Iuav 
di Venezia) (referente), Silvia Maria Carolo, (Asse-
gnista, Università Iuav di Venezia), Emanuela Boni-
ni Lessing (professoressa associata, Università Iuav 
di Venezia);
Il 5 luglio 2024 hanno partecipato al dibattito, ol-
tre agli autori dei contributi, Carlo Martino, Fabiana 
Candida, Anna Turco di Sapienza Università di Roma.

❷�	 La composizione e gli obiettivi 
del gruppo di ricerca D:T:P:, i cui ultimi avanzamen-
ti sono stati presentati nel Convegno SID di Napo-
li del 25 giugno 2025, sono descritti qui: ↪https://
www.societaitalianadesign.it/ambiti-di-ricer-
ca/gruppi-di-lavoro/design-territorio-patrimo-
nio-socio-culturale/

https://www.societaitalianadesign.it/ambiti-di-ricerca/gruppi-di-lavoro/design-territorio-patrimonio-socio-culturale/
https://www.societaitalianadesign.it/ambiti-di-ricerca/gruppi-di-lavoro/design-territorio-patrimonio-socio-culturale/
https://www.societaitalianadesign.it/ambiti-di-ricerca/gruppi-di-lavoro/design-territorio-patrimonio-socio-culturale/
https://www.societaitalianadesign.it/ambiti-di-ricerca/gruppi-di-lavoro/design-territorio-patrimonio-socio-culturale/
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zione (TAM Associati, 2006; Parente, 2024; Bonini Lessing 
et al., 2025).

Considerare il patrimonio culturale come risorsa condivisa e bene comu-
ne può allora risultare strategico anche allo sguardo di istituzioni e am-
ministrazioni pubbliche e private che possono riconoscere nel patrimo-
nio un possibile motore di sviluppo a medio e lungo termine (Valentino et 
al., 1999; Melandri, 2006). In questo caso le azioni di valorizzazione, op-
portunamente individuate, riconosciute e promosse, possono guadagnare 
priorità politica e guidare l’attivazione di strategie di crescita sostenibile 
(European Commission, 2014). 

I processi di valorizzazione di beni culturali guidati dal design 
operano affiancando alle attività di conservazione finalizzate 
alla tutela e salvaguardia dei beni, le pratiche di valorizzazio-
ne richiamate dall’art. 6 del Codice dei beni culturali e del pa-
esaggio (Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 2004), che 
consistono ne “l’esercizio delle funzioni e la disciplina delle atti-
vità dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale 
e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione 
pubblica del patrimonio stesso, al fine di promuovere lo sviluppo 
della cultura”.

Perseguire un obiettivo di valorizzazione così ampio – promuovere la co-
noscenza del patrimonio e, al tempo stesso, garantire le migliori condi-
zioni di utilizzo e di fruizione pubblica – garantisce a gruppi di ricerca in 
design, che spesso coinvolgono al loro interno ricercatori di altri settori, 
l’opportunità di declinare, articolare e diversificare le strategie e le azioni 
da intraprendere. Tali strategie possono infatti essere configurate in rela-
zione alla natura del patrimonio, agli obiettivi specifici, ai committenti e 
agli interlocutori coinvolti, così come alle risorse economiche disponibili e 
al tempo destinato al progetto, al fine di individuare soluzioni adeguate a 
pubblici differenti, più o meno specializzati.

I numerosi gradi di libertà previsti nella configurazione del 
processo di valorizzazione del patrimonio culturale materiale 
e immateriale e nel progetto dell’esperienza della conoscenza 
da parte del fruitore generano e inducono varietà ed eteroge-
neità nei progetti di ricerca.

In un contesto così articolato e disomogeneo, la volontà di tracciare una 
ricognizione dello stato dell’arte della ricerca nel campo del design per i 
patrimoni in rapporto al tema “fonti e risorse”, ha portato le moderatrici a 
individuare delle fasi preparatorie al dibattito collettivo. 

Il confronto si è articolato in quattro principali fasi: il 24 giu-
gno una riunione istruttoria tra le moderatrici ha accolto il pri-
mo confronto sui temi trattati. Da questa condivisione è sca-
turita la messa a punto di un google form che, somministrato 
ai diversi team di ricerca, è stato compilato entro il 1 luglio. 
Dalla rielaborazione dei dati del questionario sono emerse 
considerazioni e tracce guida su cui è stata svolta la discus-
sione in aula. 

Il dibattito del 5 luglio, ha previsto la presentazione dei progetti di ricer-
ca secondo categorie individuate dalle moderatrici – tipologia di patrimo-
nio valorizzato, obiettivi perseguiti, azioni e output sviluppati, relazioni del 
progetto con fonti e risorse –. La successiva discussione collettiva sul te-
ma fonti e risorse e sul ruolo e le azioni del design in processi di valoriz-
zazione ha portato all’elaborazione di riflessioni condivise e alla loro rap-
presentazione in forma di sintesi visiva, mostrata all’assemblea plenaria 
della stessa giornata. 

Senza entrare nel merito della descrizione puntuale di cia-
scun progetto a cui sono dedicati gli specifici saggi, cercando 
di restituire in modo trasversale le tematiche affrontate, trac-
ciare obiettivi e direzioni del progetto e identificare gli ambiti 
in cui la ricerca in design per i patrimoni fornisce un contribu-
to strategico, i progetti, richiamati con l’identificativo numeri-
co a loro associato, sono stati messi in relazione su questioni 
ritenute centrali nella ricerca di design per la valorizzazione 
dei patrimoni culturali. Ne emergono convergenze, divergen-
ze e punti di vista.
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Relazione tra progetto, identità del patrimonio culturale e contesto territoriale
Le ricerche si orientano alla valorizzazione dell’identità del bene culturale 
di cui intendono supportare la costruzione [3] [4] [5] [8] o piuttosto con-
solidare la qualità [1] [2] [6] [7] e all’attivazione di relazioni con il terri-
torio, considerato contesto [1] [2] [5] [7], oggetto [4] [6] o attore [3] [8] 
del progetto. 

Relazione con la condizione contemporanea e tipologia del patri-
monio valorizzato
Gli ambiti indagati si confrontano con alcune delle attuali sfi-
de come la transizione ecologica [5] e digitale [1] [2] [7], l’in-
novazione [8] e l’inclusione sociale [3] [4] [6], e sono princi-
palmente orientati alla valorizzazione della cultura di impresa 
[1] [2] [5] [7] [8] e alla valorizzazione delle comunità [3] [4] 
[6] [8]. 

Obiettivi di valorizzazione perseguiti 
Caratterizzati prioritariamente da finalità culturali e sociali i progetti mi-
rano a sensibilizzare ed educare istituzioni e imprenditori, attraverso pra-
tiche di design collaborativo, sull’importanza di riconoscere e preservare 
patrimoni a rischio di dispersione [1] [2] [3] [4] [7], a conservare e tra-
smettere conoscenze custodite da comunità ristrette [all], a rendere ac-
cessibili patrimoni aziendali materiali e immateriali spesso solo in parte 
custoditi in archivi d’impresa [1] [2] [7] [8], a promuovere il patrimonio 
culturale come dispositivo di narrazione e trasmissione di conoscenza [1] 
[4] [5] [6], a individuare, formalizzare e sviluppare strumenti per la map-
patura, la trasmissione e la divulgazione del patrimonio immateriale [1] 
[2] [3] [5] [7] [8], a generare nuove economie a partire dalla valorizzazio-
ne di saperi locali [6].

Ruolo del design all’interno del progetto di ricerca
In questo contesto il design è strumento abilitante per acce-
dere e aggregare conoscenze [1] [2] [5] [7], visualizzare con-
nessioni [1] [5], far emergere i valori dei patrimoni [all], atti-
vare processi collaborativi [3] [4] e/o di innovazione [6] [8]. 

Relazione tra progetto e fonti 
Le azioni di valorizzazione dei patrimoni materiali e immateriali si fondano 
sull’utilizzo di fonti primarie, orali – come testimonianze e aneddoti [3, 4, 
6] – materiali – come documenti, fonti bibliografiche, dataset e campioni 
di materiale [1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8] o immateriali – come l’interpretazione di 
dati, i valori, le conoscenze e le competenze [3, 4, 5, 6, 7, 8] 

Esiti dell’indagine tramite questionario: l’incontro con le ricerche attra-
verso i dati quali/quantitativi
Il questionario progettato dalle moderatrici per approfondire il ruolo delle 
fonti e delle risorse nei progetti di ricerca orientati alla valorizzazione del 
patrimonio culturale, somministrato tramite Google Form ai gruppi par-
tecipanti, ha consentito di raccogliere informazioni comparabili sulla me-
todologia e sulle modalità di lavoro adottate, sugli approcci progettuali e 
sulle relazioni instaurate con i differenti attori e contesti.

Si propone qui una sintesi dei risultati emersi. Il dibattito se-
guito in presenza ha dato modo di espandere i concetti rilevati 
in un confronto diretto tra i ricercatori.

Ai quesiti iniziali, il primo più esteso, relativo alle tipologie di fonti consi-
derate nel progetto di ricerca, e il secondo focalizzato sull’uso delle fon-
ti digitali, tutti i ricercatori hanno risposto dichiarando di aver utilizzato 
fonti bibliografiche e materiali d’archivio come base del proprio lavoro. A 
queste si affiancano frequentemente documenti audiovisivi, fotografici e 
banche dati. Particolarmente significativo risulta il ruolo che i ricercatori 
attribuiscono alle fonti visive, considerate da un lato fonte di dati, supporto 
informativo, e dall’altro oggetto di indagine, in quanto artefatto di design.

L’impiego di fonti digitali – dataset per ricerca quantitativa o 
semantica su patrimoni, archivi online per lo più legati a im-
prese o istituzioni culturali – dichiara una crescente e inten-
zionale integrazione tra fonti tradizionali e digitali a supporto 
della conservazione e dell’accesso ai patrimoni: risorse che 
ampliano e rendono fruibili informazioni e materiali custoditi 
fisicamente in archivi storici, più che sostituirli.

Patrimoni come risorse generative. Processi e prospettive nella ricerca di design
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Per quanto riguarda le metodologie, le risposte al terzo quesito evidenzia-
no l’adozione congiunta di ricerca desk (analisi bibliografiche, documenta-
rie e relative ai dati) e attività sul campo (osservazioni dirette, raccolta di 
casi), spesso affiancate da tecniche di indagine partecipativa quali inter-
viste, focus group, sondaggi e mappature collaborative. Questo dato sot-
tolinea come una parte rilevante delle fonti non sia preesistente e pronta 
per la consultazione, ma sia esito di processi di coinvolgimento attivo o di 
co-progettazione con soggetti portatori di interesse.

Una convergenza totale si registra rispetto all’importanza 
attribuita a fonti e risorse lungo l’intero arco del processo di 
ricerca. Alla domanda dedicata: “in quali fasi del progetto le 
fonti hanno avuto un ruolo fondamentale?” tutti i ricercato-
ri hanno dichiarato il ruolo delle fonti come “sempre” fonda-
mentale, indicando come esse siano punto di partenza e al 
contempo componente costitutiva del processo di design, 
alimentando riflessioni, scelte, interpretazioni e narrazioni. 
La visione dei ricercatori è consapevole e prevede, e in alcuni 
casi auspica, che le fonti possano diventare risorse, trasfor-
mandosi in materia progettuale e/o narrativa.

La medesima risposta, “sempre”, è data dai ricercatori anche alla doman-
da “in quale fase del progetto la/e risorsa/e ha/hanno un ruolo fondamen-
tale?”, sottintendendo una visione processuale e non lineare del lavoro di 
ricerca.

Dalle risposte ai quesiti successivi sono emerse invece le pa-
role chiave in grado di descrivere i progetti di ricerca e quelle 
che li identificano in riferimento a fonti e risorse. 

Per quanto riguarda il primo ambito i termini, ricorrenti, sono aggregabili 
in quattro ambiti tematici: 
●	� Patrimonio e territorio – patrimonio culturale, comunità, iden-

tità, luoghi; 
●	� Design e co-creazione – co-design, processi collaborativi, 

design per i territori; 
●	� Risorse materiali – neo-materiali, materie prime, industria 

tessile;
●	� Capitale intangibile e impatto – capitale d’impresa, CSR, in-

novazione sostenibile. 
Complessivamente emerge il progressivo spostamento del design da pra-
tica oggettuale a pratica orientata alla governance e allo sviluppo territo-
riale e sociale.

Anche le parole chiave che descrivono il progetto in riferi-
mento a fonti e risorse possono essere aggregate in quattro 
nuclei principali: 
●	� Heritage e memoria – patrimonio culturale, te-

stimonianze, memorie, archivi; 
●	� Materia e sostenibilità – materie prime, processi 

produttivi, neomateriali; 
●	� Comunità e co-design – comunità, co-progetta-

zione, narrazioni; 
●	� Open science e dati – open data, interfacce, digi-

tal archives. 
Questi termini riflettono e rappresentano un ecosistema di 
risorse in cui convivono dimensioni materiali, immateriali e 
digitali, connesse tra loro mediante approcci progettuali col-
laborativi e concettuali/riflessivi.

L’ultima sezione del questionario ha indagato infine le fasi della ricerca in cui 
è intervenuto il design - con quale ruolo e con quali azioni in relazione a fonti 
e risorse - e le discipline e i campi di sapere con i quali il design ha interagito.

I risultati mostrano che il design interviene soprattutto nelle 
fasi iniziali e intermedie della ricerca, nella definizione delle 
strategie, nella selezione e interpretazione delle fonti, nella 
costruzione e configurazione di strumenti e processi per la 
co-progettazione. 

Il design assume principalmente funzioni di regia, o di facilitazione di pro-
cessi. Più che di produzione di esiti materiali definitivi, si occupa di media-
re, tradurre e rendere accessibili fonti e risorse.
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Le collaborazioni disciplinari emerse coinvolgono principal-
mente ambiti umanistici (storia, archivistica, arti visive), eco-
nomico-gestionali (economia ambientale, management dei 
beni culturali, sostenibilità), e tecnico-scientifici (informati-
ca, semiotica, diritto dei beni culturali). L’approccio transdi-
sciplinare nel quale il design funge da collante metodologico 
appare un nodo centrale del progetto di ricerca indirizzato al-
la valorizzazione dei beni culturali nei quali il design facilita 
l’attivazione di sinergie con saperi diversi che consentono di 
affrontare in modo integrato problemi complessi.

Esiti della discussione: fonti, processi e prospettive nella ricerca di de-
sign per i patrimoni culturali
La discussione tra i ricercatori impegnati nell’ambito del design per i patri-
moni culturali ha messo in evidenza alcuni nodi centrali legati al tema delle 
fonti e delle risorse e, più in generale, al processo di ricerca. In particolare, 
è stato sottolineato come il percorso di valorizzazione dei patrimoni non 
possa essere concepito come una sequenza lineare, ma piuttosto come un 
processo articolato e circolare che attraversa diverse fasi: ricognizione e 
individuazione del patrimonio, coinvolgimento dei partner e condivisione 
del valore, generazione di consapevolezza e costruzione di conoscenza, 
fino alla disseminazione scientifica e alla divulgazione pubblica.

La fase di ricognizione: fondativa ma spesso invisibile 
La prima fase, dedicata alla raccolta e all’analisi delle fonti – 
sia di tipo desk che field – è stata riconosciuta come fondativa 
e qualitativa, poiché permette l’identificazione dei patrimoni, 
degli stakeholder, dei beneficiari e delle risorse materiali e im-
materiali. Nonostante il suo ruolo cruciale, questa fase appa-
re spesso sottovalutata o scarsamente condivisa. Ciò solleva 
interrogativi rilevanti per il futuro della disciplina: come far 
emergere e rendere visibile il valore del lavoro svolto in questa 
fase? Quali strumenti e metodologie del design possono sup-
portarne la restituzione? È possibile individuare o costruire un 
format di presentazione accademica capace di rendere conto 
di queste attività, e parallelamente, elaborare un modello co-
municativo adeguato per un pubblico non esperto?

Un aspetto emerso con forza riguarda la necessità di definire output inter-
medi, sia per facilitare il confronto tra i diversi partner coinvolti – spesso 
portatori di linguaggi e prospettive eterogenee – sia per consolidare una 
base di dialogo con la comunità scientifica. In questa direzione, la visualiz-
zazione dei dati e delle relazioni può rappresentare uno strumento essen-
ziale per costruire terreno comune e condividere lo stato di avanzamento 
della ricerca.

La specificità delle fonti orali
Un ulteriore punto di riflessione ha riguardato l’uso delle fonti 
orali, le quali costituiscono spesso la base di ricerche sui pa-
trimoni. Tali fonti presentano una duplice natura: da un lato 
possono essere confrontate e validate attraverso la verifica 
con dati storici, dall’altro custodiscono dimensioni emotive, 
esperienziali e di empatia che, pur non essendo oggettivabili, 
risultano altrettanto significative. La ricerca pone quindi l’ac-
cento anche sulla necessità di sviluppare forme di restituzio-
ne capaci di comunicare con responsabilità e consapevolezza 
la complessità e la diversità delle fonti.

Esiti e impatti dei progetti
Dalla discussione è emerso che i principali esiti dei progetti di design per i 
patrimoni si articolano attorno a due direttrici: la narrazione dei patrimoni 
materiali e immateriali e l’organizzazione di sistemi di fruizione. A queste 
si associano diversi impatti concreti:
●	� l’attivazione civica, intesa come promozione del senso di ap-

partenenza e come stimolo alla partecipazione delle comunità;
●	� il trasferimento e potenziamento delle conoscenze, con rica-

dute sul capitale umano e sulle competenze interne alle orga-
nizzazioni coinvolte;

●	� la sistematizzazione dei dati e delle fonti in piattaforme digitali, 
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spesso aperte, che ne facilitano la consultazione e la diffusione;
●	� la creazione di modelli e strumenti adattivi che possano esse-

re riutilizzati e rielaborati in contesti differenti, a supporto sia 
della ricerca che delle pratiche progettuali.

Una visione sistemica: patrimoni come risorse generative
Infine, la discussione ha evidenziato la centralità del paradigma sistemico 
nel design per i patrimoni. I patrimoni vengono riconosciuti al contempo 
come fonti e come risorse, inserite in un processo non lineare che genera 
nuove relazioni, nuove conoscenze e, di conseguenza, nuove fonti e risor-
se. In questa prospettiva, il patrimonio culturale non è un oggetto statico 
da preservare, ma un sistema dinamico che si rigenera attraverso l’intera-
zione tra comunità, ricercatori e contesti di progetto.
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Design e Ricerca: Fonti e Risorse esplora 
le connessioni, le tensioni e le opportunità che 
emergono oggi all’incrocio tra ricerca, progetto 
e società. A partire dal tema proposto dalla Conferenza 
annuale SID 2024, il volume affronta il ruolo delle fonti 
e delle risorse come elementi generativi e propulsori 
della ricerca in design, intese al tempo stesso come 
origine, sostegno e risultato dei processi progettuali.

Il contesto contemporaneo – segnato 
da crisi ambientali, transizioni tecnologiche, 
mutamenti sociali e culturali – sollecita una riflessione 
critica sul contributo del design nel costruire visioni 
rigenerative, accessibili e collettivamente responsabili. 
Attraverso gli esiti dei Tavoli e dei Seminari Fonti 
e Risorse, il volume restituisce una mappatura 
articolata delle traiettorie di ricerca nel panorama 
nazionale, mettendo in dialogo prospettive teoriche, 
metodologiche, pedagogiche e progettuali.

I contributi raccolti –  provenienti da 25 
sedi universitarie e selezionati tramite double-blind 
peer review – testimoniano la pluralità e la vitalità 
del campo del design: dalle pratiche di sostenibilità 
e innovazione digitale alle dimensioni sociali, educative 
e culturali del progetto. L’attenzione a fonti e risorse 
si configura qui come un dispositivo concettuale 
per ripensare criticamente i fondamenti del sapere 
progettuale e per ridefinire, attraverso il confronto 
e la collaborazione, i confini in continua evoluzione 
della ricerca in design.
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